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Taglio bassoRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Il gruppo di
lavoro che ha

presentato ieri
alla

Fondazione
Crup i progetti

di recupero
dei tre palazzi

situati in via
Manin e di

proprietà della
stessa

Fondazione
(Foto

Anteprima)

Sonotuttiedificichenello-
roinsiemedelineanounisola-
to chiuso, il cui impianto pla-
nimetrico ha origini risalenti
al Medioevo. Hanno dunque
ungranderilievostoricoe,vi-
sta la loro posizione strategi-
ca, devono essere valorizzati,
perché proprio via Manin è
unadelleprincipali stradedi
accesso la centro storico. Il
progettoèstatopresentatoie-
ri, nella sede della Fondazio-
neCrup,daunpooldistuden-
ti che hanno ben descritto la
fase analitica, comprensiva
diun’indaginestorica,e la fa-
seoperativa,legatasoprattut-
to all’intervento di restauro
che ha riguardato anche un
attento studio dei materiali e
dell’effettivostatodidegrado
degliedifici,oltrecheaun’ap-
profondita analisi struttura-
le.

E’ intervenuto il presiden-
tedellaFondazioneCrup,Li-
onello D’Agostini, che oltre a
sottolineare «il grande impe-
gno dimostrato dai ragazzi»
haribaditoanche«chelafon-
dazione ha acquisito la pro-
prietàdiquestipalazzi 4anni
fa ed è nei nostri progetti ri-
qualificarli,per farlidiventa-
resedediunacittadelladella
culturaalserviziodellacomu-
nità».E ha aggiunto: «Ma pri-
madi intervenire aspettiamo
divederecosavorràfareilCo-
munenell’areadell’exmacel-
lo, per evitare inutili doppio-
ni.Comunque, -haconcluso–
un intervento è necessario,
anche perché vedere edifici
cosìfatiscentiinunadellevie
piùimportantidellacittànon
può essere un buon biglietto
davisita per i tanti turisti che

raggiungono il centro storico
proprio passando per porta
Manin».

E se per il rettore dell’Uni-
versità degli Studi di Udine,
CristianaCompagno,«glistu-
denti e i docenti sono i pila-
stridell’ateneoeinquestaoc-
casione hanno dimostrato di
esercitarelalororesponsabi-
lità sociale nei confronti del
territorio»,perladocentedel
corso di laurea, Alessandra
Biasi, «i ragazzi hanno dimo-
strato di saper affrontare con
grande competenza le varie
fasi del progetto di restauro,
facendo ben comprendere
che sono pronti ad affrontare
le sfide del mercato del lavo-
ro».Gli studenti, inoltre,han-
nodimostratodiavereleidee
chiareanchesull’utilizzo che
questi palazzi dovrebbero
avere.Dalprogetto, infatti, in
particolare è emerso che pa-
lazzo Braida-Caratti potreb-
bediventarelasedeperalcu-
ni uffici pubblici che adesso
non dispongono di spazi ade-
guati. Palazzo Valentinis, in-
vece,potrebbeesseredestina-
to alle tante associazioni che
ancora adesso chiedono una
sede. Aquesto proposito è in-
tervenutoancheilcriticod’ar-
te Giuseppe Bergamini, il
quale ha sottolineato che
«proprio palazzo Valentinis
sarebbemoltoadattoperospi-
tareidiversisodalizidellacit-
tàdiventando“unacasadella
cultura”». Sembra, infatti,
che Udine adesso abbia pro-
priobisognodiquestoinatte-
sadicomprenderecosavorrà
fareilComuneconl’areadel-
l’ex macello.

Renato Schinko

Riqualificare edifici storici fatiscenti, per trasformarli nel bi-
glietto da visita della città. Ecco come gli studenti del corso di
laureaspecialisticainarchitetturadella facoltàdiIngegneriadel-
l’ateneoudinesevorrebberoviaManin.Hannopropostounproget-
tocheprevedeuninterventospecificosutrefabbricatidiproprietà
della Fondazione Crup: palazzo Braida-Caratti, palazzo Valentinis
e palazzo Valentinis-Braida che, posti ad angolo tra via Manin e la
salita di San Bortolomio, delimitano la corte interna accorpata a
palazzo ex Contarini, attuale sede della Fondazione Crup.

Realizzati dagli studenti del corso di laurea specialistica in architettura della facoltà di Ingegneria. Presente il rettore Compagno

Tre progetti per i palazzi fatiscenti di via Manin
Presentati alla Fondazione Crup: obiettivo è un radicale restauro degli edifici
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